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■ . 

bARTOLOMMEO GAV. GIULIARI 

Verona li 7 Cennujo i8ar* 

Dopo la pubblicazione dell* opuscolo stam- 
pato nel 181 8 intorno agli scavamenti fatti 
nel nostro Anfiteatro , altri ne seguirono forse 
più interessanti de' primi ., Il presente opuscch 
lo ne dà la relazione, in cui opportanamente 
si è potuto introdurre una giunta della di- 
sposizione, spirante amor patrio, del nostro 
Comunale Consiglio approvata per l'esecuzio- 
ne dall' Eccelso Governo . 

Bla se merito ne hanno i nostri in que- 
sto fatto , a Voi ne tocca una gran parte , 
o Signore, che conoscitore di quanto si deve 
a questo impareggiabile monumento deste ec- 
citamento e coraggio a chi pareva restar per- 
plesso . 

Se così è , come è verissimo , permettete , 
0 Signore , eh' io vi tributi colla pubblicazio- 



* 



ne di quésto volumetto un testimonio della 
mia particolare riconoscenza 3 stante V inte- 
ressamento che avete per questo edificio che 
tanto mi sta a cuore > massime dopo le ulti- 
me scoperte di cose giammai imaginate da* 
nostri ne da altri Scrittori ed Antiquarj . 

Deh ! continuate 9 o Signore , a conside- 
rare quest* edificio con quell* occhio di pre- 
dilezione con cui lo riguardaste finora , onde 
possiamo o noi o chi verrà dopo noi illustrarlo 
compiutamente, anche nella parte sua archi- 
tettonica ; nella quale , per vero dire * ci fu 
lasciato gran campo di estenderci e dì ra- 
gionare m 

Aggradite adunque questa mia* benché 
piccola y offerta ; ed attendetevi da* miei con- 
cittadini le dimostrazioni di riconoscenza non 
solo per quest* oggetto , ma per taht' altri 
a Voi dovute . 



Pregiatissimi CottECHi 

Verona i5 Giugno 1819. 



Oe allo sgombramelo della Galleria , che 
Serviva di scolo a tutte le acque ed immon- 
dezze del nostro Anfiteatro ( alla quale perà 
mettemmo la maggior nostra cura ) , ci fossimo 
soltanto occupati, non si avrebbero oggetti 
di osservazione onde Venire a Voi, pregiatis- 
simi Colleghi , €on uii nostro sdritto * Ma co* 
me poi nel medesimo' tempo si verificò qual- 
che altro riconoscimento > ci crediamo perciò 
in dovere di ndn differire più oltre a farvene 
il racconto * Ed ancorché questi lavori si ese- 
guiscano sotto li vostri propri occhi ? deside- 
riamo the con più agio sieno da Voi osser- 
vati , e collo scritto alla mano ; sì perchè co- 
nosciate la verità dell'esposto, al perchè, colle 
riflessioni vostre sull'operato, indicar possiate 
a noi la strada onde meglio regolare , in quan- 
to occorra , i nostri passi * 

Stimolo ci aggiunge j oltre a ciò, il ve- 
der la parte che ne ha preso il pubblico, 
I giornali Hanno fatto onorata menzione delle 
-nostri? operazioni | ansi credettero bene di 
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riportarle tali, quali le abbiamo pubblicate; 
e persone d'intelligenza, anche d'altri pae- 
si, con lettere hanno voluto significarci il 
proprio sentimento, delle quali lettere a tem- 
po opportuno faremo ricordanza . Questi ar- 
gomenti ci obbligano, con leale riconoscen- 
za , a render pubblica la continuazione qua- 
lunque siasi de' nostri lavori , onde tenere 
anche i lontani informati di quanto si opera 
da' Veronesi a maggior lustro del loro Anfi- 
teatro ; e così quelli, che per genio ed istitu- 
to sono occupati in simili impieghi , potranno 
col confronto di quanto si va da noi osser- 
vando trovare quei lumi , che a loro giove- 
voli sieno e di comune beneficio . 

Ci spiace oltremodo che un ritardo di spe- 
dizione c' impedì d' avere per anco riscontri 
bastevoli delle ricerche fatte degli scàvi più 
recenti di Roma , e niun-o di quelli di Pom- 
pe ja : questo ritardo perciò ci toglie la cono- 
scenza di quanto potrebbe giovarci al con- 
fronto delle cose colà rinvenute e studiate 
in questi ultimi anni , nei quali è sorto il 
bel genio di far rivivere tante antichità. 

Alcune notizie abbiamo potuto avere sol- 
tanto da alcuni viaggiatori , fra' quali non 
si può omettere di nominare il §ig. Luigi Vo- 
ghera Cremonese, professore d'architettura, 
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il quale Sull' anfiteatro Flavio , volgarmente 
detto Colosseo , eseguì infiniti studj che pro- 
mette di dare alla luce, di che gli sarà mol- 
to grato il pubblico . 

Egli ci fece conoscere alcuni opuscoli re- 
lativi agli scavamenti in Roma eseguiti ne- 
gli anni 1811 , ia, i3; ma ci rimane a sa- 
pere quello che fu fatto in appresso, e se 
nuove scoperte abbiano potuto accordare di 
sentimento quegli antiquarj, troppo discosti 
nelle loro opinioni . 

Prima di entrare nella Relazione de' fat- 
ti nostri dovere sarebbe di riprodurre ac- 
cresciuto T elenco de' consocj * sovventori , 
che volontarj si offersero a questa nostra in- 
trapresa; ma basta questa volta che ve ne ac- 
cenniamo un solo , cioè Sua Eccellenza Pietro 
Conte di Goéss Governatore delle provincie 
Vènete, il quale ha voluto con particolare 
generosa offerta concorrere anch' esso con noi 
a questi nostri lavori , accordandoci la grazia 
di registrare il suo cospicuo nome associato 
ai nostro nell' elenco de' contribuenti . Que- 
• sto atto di degnazione e nuovo contrassegno 
dell'amore dell'Eccellenza Sua verso la no- 
stra città, quanto è glorioso per noi, deve al- 
trettanto muovere l'animo nostro à manife- 
stargli con franchi sentimenti la nostra rispet- 

• 
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tosa riconoscenza ; e già il municipio per sua 
parte sta per erigere la lapida onde perpe- 
tuarne la memoria. 

RELAZIONE 

« 

Per continuare il preso sistema di sem- 
plice narrazione nell' esporvi le cose rinve- 
nute , darò principio a rendervi conto , o pre* 
giatissìmi Colleghi, dell'ordine tenuto nelle 
nostre operazioni , e vi narrerò quanto si of- 
ferse a' nostri sguardi d* interessante , con la 
più possibile chiarezza e precisione • 

Una compagnia di lavoratori continuamen- 
te fu impiegata allo sgombramento della gal- 
leria, ossia scolo generale delle acque ed 
immondezze dell' Anfiteatro , non lasciando 
nel tempo stesso d' impiegare altri opera] a 
scavare sino al fondo quel tratto nell'arena 
tra fi punti l m marcati nella fig. t. della 
TaP. J. , che vi abbiamo data nel primo no- 
stro volume , e che per più vostro comodo 
ripetiamo in questo ; similmente altri ne fu- 
rono occupati dal punto n al punto o 9 Tav* 
stessa, fig. i. Queste due porzioni si scava- 
tono sino al fondo : il qual lavoro era stato 
lasciato imperfetto , come nella prima Rela- 
zione si riferì , per avanzarsi più rapidamente 
nello scavo della galleria sommentovata . 



Il tratto da / a le di cui di ni elisio ni 
si sono date altra volta , è tutto pavimentato 
di lastre di viva pietra ; cosi pure gran quan- 
tità di pietre si ritrovarono confusamente ro^ 
Vesciate , le quali sono simili alia espressa 
nella fav. IH. , fig. 9. 

Ben considerata la forma delle stesse pie* 
tre a noi parve di non errare, giudicando 
che fossero destinate a destra ed a sinistra 
Sopra le mura , che fiancheggiano tutta P opfc* 
ra rinvenuta nelP arena , per appoggiarti li 
travami , che sostenete dovevano il tavolato 
movi bile * acciocché con più facilità fòsse di- 
sciolto e levato in tutto o in parte, secon* 
do lo richiedeva la natura e qualità delio 
spettacolo, che vi si voleva rappresentare* 

Degna da osservarsi è la nobiltà e solidità 
di una tale disposizione di pietre , poiché 
rendendo ferme le sommità di quelle mura* 
glie , abbracciavano li travami , i quali , ripo- 
sando sulla sòlida pietra per due piedi, pre- 
servati rimanevano da ogni guasto e corru* 
eione , 

Consimili pietre si usano anco al giorno 
d'oggi nelle nostre Campagne, stabili nelle 
sponde de' condotti , per mezzo delle qurili 
si stabiliscono ponti* provisorj formati soltan-» 
y$ pel momento di coltivar le terre , e ripor* 
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tarne fuori li prodotti ; dopo di che tolto il 
legname, e così disfatti li ponti, ne rimane 
difesa e preservata la campagna . 

Il non poter in questo momento prose- 
guire lo scavo nella parte superiore deli' a- 
rena a motivo dell' esistente palco scenico , 
che d' ora in poi non sarà più perpetuo ( al- 
men si spera) , ci toglie forse di vederne qual- 
cuna al suo proprio luogo collocata . Non 
pertanto essendo stato appoggiato il nostro 
pensiere, si è stabilito di sostituirne di nuove 
alle mancanti, e coprire con travi e tavo- 
lati tutto quello spazio , conservando così 
quanto fu scoperto , senza privarci dell' uso 
dell'arena per giuochi di giostre, corse, cac- 
cie ecc., eh' eseguir si volesse, e come fu 
in ogni tempo usato . 

In tal modo facendo rimarrà l'adito a' 
curiosi , agli eruditi , ed alli nostri posteri di 
osservare l' interna sua costruzione ; ed al 
certo non ci mancherà la somma lode dei 
dotti , degli antiquarj > e ^ quelli che bra- 
mano d' ii istruirsi in tali materie , di aver 
abbracciato un così lodevole provedimento ; 
uè incerti d' ora in poi disputeranno di que- 
sta parte di costruzione dell' arena , come 
dev' essere quando in avvenire si' quistionerà 
su quelle che furono di nuovo con terra 
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coperte nell' arena dell' anfiteatro di Roma : 
le quali stanti le questioni essenziali diret- 
tamente opposte , come dice 1' eruditissimo t 
sig. Avvocato Fea (i) , de' sommi antiquarj 
sul loro uso , e per fino sulla forma e sulla 
esistenza di quelle, verrà un tempo, che la 
brama rinascerà di rivederle , onde con fon- 
damento determinarsi a qual partito potersi 
appigliare, ed in allora saranno obbligati a 
rinnovare dispendi, per non rimanere in per- 
petuo nelF incertezza ed oscurità . Da noi 
frattanto ritenuto il preso sistema, tutto si 
va a riparare ed a preservare dalla maggior 
rovina , senza introdur cose nuove ; e quan- 
do noi arriveremo ad avere tutto discoperto, 
allora si potrà ben riflettere e saggiamente 
opinare da ognuno , e libero sarà di abbrac- 
ciare questo o quel sentimento secondochè 
sarà più conforme al migliore e sensato ra- 
gionamento proprio o d' altrui . 

Perfezionato che fu l' altro scavo dal pun- 
to in al punto o , si trovò avere nel suo fon- 
do un battuto sodissimo . In questo luogo si- 
milmente vi si trovarono smisurate pietre tut- 
te spezzate, benché grosse da io in ia-.on- 



(i) Osservazioni sull'Arena ecc. Parte z.fig* 4- Roma i8i3. 



ce . Queste servir dovevano naturai meiitè di 
copertura à quel condotto, come si trovà 
di simili nélF opposta parte dell' anfiteatro i 
Nello stesso modò anche qui sarà da noi ri- 
coperto il condotto onde non ne venga aU 
le rata la forma . 

Ora in quéstò condotto* in cui ha prin- 
cipiò là galleria ossia scolò generale, si os* 
servò non immettervi direttamente l' euripò 
d'intorno al podio, il quale ricevendo le a- 
cque dal piano convesso dell'aréna le scà-< 
rica in vece ne' Condotti che dividono V asse 
minore : vi comunicano bensì li condotti del- 
l' ambulatori minore al n. 6 io , Tao. J, fig. i * 
lo òhe non si credette di assériré quando ab- 
biamo pubblicato la prima nostra Relazione 
Stampata l'anno 1818, come si vede indica-* 
tò alla pag. Ai . Dà ciò, e da quanto ivi si 
èspose e nella giunta alla pag. 3o , chiara-» 
ménte si comprende, ché tutti 11 condotti 
interni delle ambulazioni indicate j e pdrtiòd 
esteriore dell' Anfiteatro, come al n.° 11 * ivi 
immettono ih questa galleria, la quale vie- 
ne ad essere * comé si è detto j il principio 
delta scòlo generale delle aeque e delle irn^ 
mondezze dell' Anfiteatro e deli' arena . 

I. lavoratori che s' internarono collo sca* 
VO nella suddetta galleria , che d' ora in 
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poi così sempre chiameremo, sono giunti ol- 
tre a piedi ai 5 fuori dell'Anfiteatro verso il 
fiume percorrendo sempre al di sotto .delle 
vie , de' caseggiati , e per fino al di sotto 
delie cantine istesse . 

Si è trovato questo tratto di galleria in 
vari luoghi mancante delia volta , e vi si tro- 
varono in gran disordine li muri laterali che 
sostengono la volta medesima; e questo de- 
ve essere avvenuto per essersi tolti que' corsi 
di quadroni cotti che fasciano quelle mura 
di macigni , come si riferì altra volta , e si 
vede nella Tav. l.> fig. 3 , per cui si trova- 
no ancora de' tratti non brevi per li quali 
la volta è retta in aria sotto il peso di 18 
e più piedi di terreno oltre li . caseggiati so* 
vrapposti , ed appoggiata soltanto alle sole 
estremità , e sostenuta semplicemente per la 
perfetta commessione di que' macigni com- 
presi con perfetta qualità di cemento di calce 
e ghiaja di cui è formata. 

Di mano in mano che si avanzava il la- 
voro si andò contemporaneamente proveden- 
do con sostruzioni onde prevenire qualunque 
pericolo , poiché V interrimento stesso tutta- 
via che non arrivasse affatto sotto della vol- 
ta, pure poteva servire in qualche luogo di 
sostegno i e già per ogni dove la volta è 
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assicurata * e compiuta ove era mancanlé $ 
per cui risulta quella parte di scavo fin ora 
eseguito quasi totalmente perfezionata • 

Sembra però che questa galleria non fos- 
se coperta a volta continuatamente, poiché 
alla distanza di piedi i5o dal punto o ap- 
parisce che fossero usati de' lastroni di viva 
pietra, trovandosi da quel punto in poi le 
sommità de' muri perfettamente piane, e 
senza indizio d'impostatura di volta * come 
anco si dirà in appresso j per cui noi me- 
desimamente abbiamo creduto nelle nostre 
ristaurazioni di seguir Torme già ritrovate * 

Particolare oggetto ci si offerse quando $ 
divisi li lavoratori per dar più agio al loro 
lavoro, si praticò uno scava più in avanti $ 
cioè nell' orto del nob. sig. Carlo Ridolfi, 
in cui ci fu graziosamente permesso (a) di 

* » i ■ i r • ■ ì 

(a) Onestò nostro concittadino trovati per li suoi affari 
da molto tempo lungi dalla patria . Abitando parte di quel 
palazzo il sig. Giuseppe Gaspari Secretano municipale , fattoli 
interprete dell' adesione che ne avrebbe data il suddetto sig. 
Ridolfi, ci accordò sull'istante di poter liberamente gettar 
lotto sopra non piccola parte di quelbt ben coltivata ortaglia , 

Un tale arbitrio di permissione non avremmo mai potuto 
riprometterci da ninn altro meglio che da lui t il quale cèr- 
to di esserne applaudito dal proprietario , come lo fu, il -fe- 
ce con tutto genio , spintovi eziandio da fervente zelo e par- 
ticolar emore di tutto ciò che onora, e rende più grande la 
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proseguire le nostre operazioni , nel punta 
ove cader doveva la retta continuazione deh 
la galleria . 

Nel far questo scavo a piedi 8 onc. 6 di 
profondità si trovò una via (3) ad uso Roma-» 
no costrutta. Questa era fabbricata di macij 
gni di poligona figura , piani in superficie , eà 
acuminati al di sotto, come era quella che 
si rinvenne tra santo Stefano e san Giorgio * 
eh' esser deve la continuazione della mede- 
sima via (4) • La superficie de' macigni non 



patria , e nominatamente per quanto risguarda questo nostro' 
singolare monumento , pel quale ne prese egli da vero ed 
ettimo cittadino il massimo interessamento, non* lasciando 
mai veruna occasione di occuparsene e col proporre mezzi, 
o coli' animare cui spetta, onde Con tutto l'impegno e? scm 
za ritardo sieno prese quelle misure che possono promovere * 
accelerare , e sostener I* intrapresa . Così possano le di lai 
mire, e li di lui voti essere sempre secondati in appresso? 

(3) Non 'saremmo lontani da efedero che questa via es«J 
ser potesse una parte della Claudia Augusta veronese, della* 
quale proveniente da Ostilia si veggono anche al presente 
li vestigi . Essa passava per Isola della Scala , Settimo , 
Scudorlando, Tomba, e lambendo la vicina costa si sarà 

* portata rettamente all'antica porta oV Leoni, indi piegando 
a manca proseguiva in Germania per la volta di Trento , Ti* 
volo, vescovado di Frisi nga , Baviera , Sve via , sino ad Art* 
gusta-* e da questa sino alle me del Danubio verso Dooajverty 
ove aveva il suo termine . 

(4) Era costrutta nel medesimo modo la via Postumia, che- 
unita tra Peschiera e Castelnuovo alla Gallica pacsava pe? 
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era minore di ai a aS once pia o meno di 
diametro , e la profondità acuminata non 
minore si trovò di un piede . La qualità di 
questi macigni è vulcanica (5) , e della stes- 
sa specie di cui erano formate le nostre at> 
tiche vie: sempre però nella parte esterna 
dell'antica città, poiché ben differenti sono 
quelle che di frequente si ritrovano nella 
.interna, la fabbrica delle quali è di altra 
qualità di pietre, durissima bensì, ma di 
maggior superficie , e presso che di figura ret- 
tangola . 

■ 

§ * • • 

la citta . Ln prima correrà dalle alpi Frialane alla riviera di 
Genova per a?© miglia comuni pillando per Treviso , Vicen- 
za, V«rona, Bedriaco e Cremona. La seconda proveniente 
dallo Gallio per Torino, Milano, Bergamo, Brescia, Vero- 
na, Vicenza, Padova giungeva ad Aquilej» , corno abbiamo 
latto conoscere con una nostra lettera da noi diretta al sig. 
Podestà Gio. Batista da Pertico nel moment» ohe da lui 
siamo sud ricercati sulla denominazione che alcuni scrittori 
danno di Emilia alla via del nostro corso , non che di Emi- 
lio al ponte che vi stava di fronte ; quando che Emilio non 
fu questo , nè via Emilia paisò mai per Verona . 

(5) Di queste pietre vulcaniche so ne trova nella nostra 
provincia in gran quantità sopra le colline presso i bagni di 
Caldiero , e sopra quelle di Colognola . Di esse- fècevan ubo 
i Romani fin da' primi tempi , a particolarmente nell' Appia , 
che è di lava vulcanica, volgarmente chiama» Selce; ed è 
propriamente parlando una sorta di basalto piombacelo.* 
(Uggeri Voi. IH, psg, 85); e simile alla nostra. 
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Questa via ili' quel luogo era formata a 
rampa, e proseguito lo scavo si osservò, che 
così era costrutta per dar luogo alla galle- 
ria , che a quattro piedi circa ,vi sottopas- 
sava . Si trovò ancora , che questa via al 
di sopra della galleria era sfasciata , nè in- 
dizio appariva che di volta essa fosse co- 
perta , ma bensì piane si trovarono le som- 
mità de' muri laterali con qualche quadro- 
ne cotto , al di sopra , della dimensione di 
piedi i once 4 per lungo , di once 1 1 per 
largo , e di once a di grossezza , per cui si 
giudicò che avesse i suoi ordinari corsi al 
di sopra , e che di pietra fosse coperta . 
Maggior fondamento si ebbe a ciò credere, 
allorché scavata la galleria fu ritrovato il 
piano di battuto coperto di due corsi di si- 
mili quadroni , nè indizio si trovò o di ma- 
cigni .0 di calce che ci indicassero la volta 
distrutta, come in altri luoghi si è ritrova- 
to . Si vende di più a riconoscere , che colli 
tre corsi dei suindicati quadroni sopra le 
sponde de* muri , e con la copertura di la- 
stre di pietra sovrapposta, non minorava di 
luce la galleria, del li 5 piedi circa di altez- 
za, che uguale trovavasi nella parte formata 
a volta ; per la qual cosa si prese il parti- 
to, anco per più facilitare il lavoro, di pra- 



i8 

ticare la copertura suindicata con solide 
pietre . 

Non è da om mettere in questo luogo di 
far ricordanza di due fori trovati ne' muri 
di quella galleria al di sotto ove passava la 
soprannominata via , l' uno a destra e V altro 
a sinistra della medesima , distanti T uno 
dall' altro piedi • 5 once 6 dalla respettiva 
medietà . 

Quello a destra ha la luce di piedi i di 
altezza , ed once q di larghezza ; quello a 

sinistra ha piedi i once 7 di altezza, e pie- 
di 1 once 1 di larghezza. Entrambi nell'in- 
terno hanno un condotto verticale, pure di 
mattoni cotti , di once 6 e \ in quadro, dal 
quale ricevevano le acque della via e de' 
luoghi adiacenti . Al basso di questi fori vi 
è una tegola di antico uso , che abbraccia 
tutta la loro larghezza . 

Neil' espurgar che si fece in questa par- 
te la galleria si trovarono vari pezzi di mar- 
mo di differente qualità ( portati forse dal- 
le acque dall'interno dell'Anfiteatro), che 
avranno servito ad ornare qualche parte di- 
stinta del medesimo . Due medaglie si tro- 
varono, le quali tuttavia che comuni sieno, 
appartenenti alla famiglia Quinzia , pure ho 
creduto riportarle nella Tav. Ili , Jìg. 7,8. 



*9 

Queste erano ( per quanto asserirono li la- 
voratori ) al di sotto della sopraindicata via : 
da ciò si potrebbe ancora dedurre che quan- 
do fu fatta la via queste ne andassero smar- 
rite , evidente prova essendo che la galleria 
preesistesse ; la quale , che contemporanea 
fosse all' Anfiteatro, prova è certissima que- 
sta , che li quadroni di terra cotta in essa 
usati sono precisamente della stessa dimen- 
sione e qualità, tanto di quelli che si trova- 
no ne' Corsi dei muri nel mezzo dell* arena , 
come di quelli che eziandio si trovano per 
tutto P edificio ; Che se all' incontro la gal-* 
Ieri a fosse stata fatta dopo la via ( che la 
formata da Claudio si deve credere ), li qua- 
droni di cui è composta sarebbero stati piut- 
tosto simili a quelli de* condotti verticali 
già riferiti , i quali erano affatto dissimili 
nelle dimensioni e nella qualità di questi: 
oltreché altre medaglie si trovarono qua e 
là negli scavi praticati; ma nè la situazione 
ove giacevano* nè la qualità di esse , nè la 
conservazione ci dà alcun lume alla storia 
di questo nostro monumento* 

Fin qui frattanto si è ristaurato * comò 
lo indica questa lapida posta sul muro del- 
la casa Ridolfi ; 
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E sì proseguirà, come si spera, sino al suo 
termine Io sgombramento della galleria, in- 
teressantissima cosa essendo di sapere qua- 
le e dove fosse lo sbocco nel fiume ; ed im- 
pareremo forse con ciò quale alterazione ab- 
bia sofferto l'alveo del fiume stesso, che 
neli' interno della città crediamo pochissi- 
ma : come da molti secoli ce lo mostra il 
ponte detto della Pietra di cui alli due ar- 
chi, che ancor ci rimangono d'antichissima 
costruzione, le acque sono, nel corso ordina- 
rio, all'altezza dovuta; e quando la galle- 
ria sarà tutta sgombrata, in allora non re- 
steranno più arrenate le acque e le soz- 
zure ne' condotti dell'Anfiteatro, e libere 
percorreranno sino al loro destino come lo 
facevano in origine. 

Ci sembra non esser fuor di luogo di ri- 
cordare , che essendosi verificata col mezzo 

della diligente cura dell'Ingegnere Municipa- 
le et cr ( 'nisi'inw \\ i il»i<>ii lina li trilla pinna rial 

pelo dell' ac<rua sopra Castel - vecchio col 
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piano dell'arena, benché in tempo della mag- 
gior deficenza di acqua nel fiume , che fu il 
giorno 22 Settembre i8i8,si trovò che era 
once 7 punti 9 F acqua più bassa dal piano 
attuale dell'arena; da che ben agevolmente 
si scorge quanto facile era di tramandare 
le acque nelF Anfiteatro non solo al tempo 
di maggior affluenza, ma ancora con picco- 
lissimo ritardo che si avesse praticato con 
qualche sostegno o con qualche travaine 
traversante al più prossimo ponte. Così con- 
tinuata la suddetta livellazione si venne pu* 
re a conoscere, avere il piano della stes- 
sa arena relativameute al pelo dell' acque 
del fiume nel suddetto giorno piedi 1 1 on- 
ce 10 punti 6 di retto declive, e orò alla 
distanza di piedi 65o circa ; quando la stessa 
galleria accostandosi al fiume non piegasse 
a secónda del medesimo, onde approfittare 
della somma rapidità che si trova avere in 
quel sito * e ciò per maggiormente garantirsi 
all' occasione di escrescenze . 

Il sopra indicato sgombramelo di scolo 
doppiamente si rende ora necessario , giac- 
che si ha dato mano al piano della demoli- 
zione dell'abbandonato civico ospitale, ed 
all' ultimazione del palazzo già detto la Gran* 
guardia, ed ora Municipale: opere tutte che 
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saranno senza remora compiute nel venturo 
anno 1820, per cui facilitandosi un raggua- 
gliato abbassamento della piazza onde sco- 
prire P antico piano dell'Anfiteatro, non solo 
il più facile , ma P unico sarebbe lo scolo 
di quella medesima piazza per mezzo di co- 
desta galleria . 

Prima di por termine alla relazione di que- 
sta galleria credo di far osservare, come nei 
punto o y Tav.Ijfig. 1 ella trovasi larga piedi 
4 once 6 , e di mano in mano che si avanza si 
va restringendo, poiché all'indicato punto del- 
l'antica via si trovò della larghezza solo piedi 
a once 4> e non poteva esser più di 5 piedi di 
altezza . Ciò ho creduto d'indicare per far ri- 
flettere, che una tal costruzione non ci sem- 
bra praticata a caso , ma con somma arte e 
pensamento, onde il peso e la velocità delle 
acque superiori avessero a tener meglio espur- 
gata e netta la parte inferiore, e più lontana 
dalle immondezze e dalli sedimenti, che in 
altro modo vi si avrebbero nel fondo trat- 
tenuti a detrimento di que' muri , e a ritar- 
do del libero sfogo delle acque superiori. 

Mentre peli' indicata galleria si stava la- 
vorando , si operò in altre parti ancora . 

Essendo passato per questa città il sig. 
Ferdinando Boudard parmigiano, professore 
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di pittura, che soggiornò in Roma pel pe- 
riodo di molti anni, ci sollecitò a verificare 
una scavazione, già da noi divisata, presso 
il podio per riconoscere se il piano dell' a- 
rena anticamente si estendeva per tutta la 
profondità della parte scoperta; supponendo 
egli che le opere da noi ritrovate nell'arena 
fossero posteriori alla costruzione di tutto il 
rimanente dell' Anfiteatro , come dicesi fos» 
sero quelle che nel Colosseo di Roma si rav- 
visarono negli anni scorsi . 

Tutto che di questo esteso piano noti 
fossimo persuasi, poiché tutta simile è la 
costruzione di questi muri al rimanente edi- 
fìcio, come si accennò nell' accennata prima 
Relazione alle pag. 6 e i5, nondimeno an- 
che per conoscere la sostruzione, che pure 
si supponeva esser vi dovesse sotto al po- 
dio, abbiamo fatto intraprendere lo scavo 
nel quarto superiore a sinistra al punto mar- 
cato n.° ia Tav. 1 3 fig. i , e distante dalla 
medietà del condotto che introduceva le a- 
cque nell' arena piedi ao circa : il quale sca- 
vo si verificò fino alla profondità di piedi 
9 dal piano attuale dell'arena, e lo stesso 
per piedi io fu avanzato sotto al podio, il 
quale giungeva sino al terzo gradino . 

Dopo circa un piede di scavo nell'arena 
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ove si trovò ghiaja comune mista di poca 
terra, nel rimanente sino alia profondità in- 
dicata , e sotto al podio 9tesso , s' incontrò 
un ghiajone misto di macigni , detti da noi 
ceregni , che quanto più al fondo si progre- 
diva risultavano sempre più macchinosi di 
modo, che un sol uomo estrarli non poteva 
dallo scavo; nè indizio alcuno si trovò, che 
in nessun tempo in quel luogo vi fosse mai 
stata posta mano, non essendovisi trovato nè 
alcuno strato di terra dissimile , nè alcun 
pezzo di pietrame che non fosse suo proprio . 

La profondità di questo scavo venne a 
risultare a piedi a once 3 al di sotto del 
piano lastricato scoperto nel mezzo dell' di- 
rena , e di piedi 3 once a più basso del pros- 
simo condotto d' introduzione delle acque ai 
n.° 1 , Tav. I, fifr. 1 suindicata . 

Essendosi nella costruzione di questo edi- 
ficio abbassato il piano interno ( come si è 
dimostrato nelle Lettere concernenti l'Anfi- 
teatro di Verona pubblicate nel 181 7, e co- 
inè c' induce a credere il Pad. Paoli nel de- 
scrivere quello di Pesto, Dis. 6, pag. i5a 
& 1 53, che cosi si praticasse ne' primi An- 
fiteatri, onde trarne maggior vantaggio di 
comodo e di economia ) , si riconobbe che so- 
pra quel ghiajone fu stabilito francamente 
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il podio , che ( come si può ricavare da que- 
gli scrini di Ottavio Alecchi ) era costrutto 
di ciottoli , tale essendo stato ritrovato da 
lui negli scavi fatti nel 1710, e come ci ri- 
cordano viventi persone; e forse una volta 
sarà stato coperto di marmi distinti, come 
lo è ora di ben disposte lastre di viva pie- 
tra. Non si trovò adunque il minimo indi- 
zio di fondamento per li 10 piedi ove, co- 
me abbiamo accennato , s* internarono li no- 
stri scavi 1 nè si richiedeva sopra quel ghia- 
jone maggiore solidità, poiché era sì fermo 
e compatto, che il picco a stento separar 
lo poteva . 

Soltanto al di sotto dell' euri po, che bor- 
deggia il podio, si trovò 2 piedi e mezzo di 
battuto, che lo investiva per ritenere bea 
assodate le pietre che lo compongono . Da 
ciò e per le cose sopra dette ci siamo con- 
fermati essere sempre stato il piano della 
nostra arena quello che al presente si ri- 
trova , e che , come già s' è detto , il lavo- 
ro nel mezzo rinvenuto non fu opera poste- 
riore) ma formata contemporaneamente al 
rimanente dell* edificio per quegli spetta- 
coli de' quali parla particolarmente Eresia- 
no lib. I, n.° 4?, e Galpurnio nell' Eglo- 
ga VI : lo che proverebbe che l'introduzione 
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di crucile opere riconósciute nell'arena del- 
l'Anfiteatro di Roma, se sono come si vo- 
gliono fatte ai tempi dell'Imperatore Cari- 
no, sono state di molto posteriori, e forse 
fatte ad imitazion delle nostre o d' altre, 
se ve n' ha di simili in altri Anfiteatri. Poi- 
ché Gallieno prima di Carino essendosi, co- 
me si è detto, servito delle pietre del no- 
stro Anfiteatro per riparare le nostre mura, 
prova che V edificio già era in gran deperi- 
mento, nè si sarebbero introdotte posterior- 
mente tali novità e sì importanti in un edi- 
ficio già guasto a tal misura; e se il podio 
del nostro Anfiteatro era soltanto alla sola 
altezza di piedi 4 once 6 , come anco ai pre- 
sente si trova, sarà stato garantito dalle re- 
ti, tronconi , cilindri e soldati armati, come 
riferisce lo stesso Calpurnio , luog. cit. , ed 
altri autori , onde riparare lo slancio delle 
fiere che altrimenti si sarebbero introdotte 
fra gli spettatori a danno e spavento de' 
medesimi . 

Gli scavi poi che si verificarono all' in- 
torno del così detto Pozzo accennati nella 
citata nostra prima Relazione alla pag. 14, 
ed alla nota 7 * pag. 18, isolandone la can- 
na da un Iato , ci fecero conoscere due dif- 
ferenti maniere di costruzione di cui è for- 
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maio, cioè la Superióre di muro incerto con 
l'incamiciatura interna di quadroni cotti, e 
l'altra immediatamente sotto di sola inca- 
miciatura; per lo che restava sospeso il giu- 
dicio se avesse esistito anticamente, non che 
dell' uso a cui era destinato . 

La parte superiore, che prima d' ogni 
altra fu scoperta , è formata , come dissi , di 
mura di sasso incerto, il quale compresa 
l' indicata incamiciatura interna ha di gros- 
sezza piedi a once 6, e per la profondità di 
piedi 6. Tanto internamente che estema- 
mente è formato a cuba per portare la pie- 
tra quadrata che gli fu posta sopra, onde 
ristringere V apertura con un limitato foro 
di piedi i once 5 in quadro . Forse così fu 
elevato all'occasione di quchi scavamenti , 
de' quali parla il summentovato Ottavio Alee- 
chi , quando fu ritrovato questo recipiente, 
e che, come egli si esprime, apportò tanta 
ammirazione e sorpresa . 

Questo probabilmente fu quel muro che 
ingannò il Maffei quando disse che i condotti 
incrociati presso al centro sfuggono il pozzo 
circondato di muro, e si uniscono ( Ver HI. 
Par. 4? lib. a, cap. iS) , per cui conviene cre- 
dere, che Io scavo eseguito al suo tempo non 
giungesse più innanzi , poiché npn avrebbe 
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ommesso di avvertire , che al di sotto era dif- 
ferente la sua costruzione, cioè colla sola 
incamiciatura di quadroni cotti d'imperfetta 
qualità , e che in tal maniera progrediva al- 
l' ingiù altri piedi 9 once 8 : opera pur que- 
sta forse stata fatta al tempo dell* Alecchi . 

Questi due differenti modi di costruzione 
furono da noi ravvisati soltanto a un lato 
nelP esterior parte del recipiente negli scavi 
indicati ed eseguiti nello scorso anno. 

Il desiderio di riconoscere se nel suo fon- 
do vi era niente d' antico , il che si dava da 
taluno per caso disperato, ci mosse a dar 
ordine che fosse espurgato dalle materie che 
entro giacevano . Tosto fummo avvertiti dalli 
lavoratori , che la parte ancora più sotto delle 
ène suindicate era òpera di più antico la- 
voro . Ritratte da quelli le dimensioni de' 
quadroni , de' quali 1* opera è formataci tro- 
varono lunghi piedi 1 , larghi once 7 , ed 
alti once a -J-, avendo ad un dipresso mezz'on- 
cia d' interna curvità . 

Per accertarsi di ciò il giorno seguente, 
credendo quasi affatto perfezionato Io scavo, 
ci siamo introdotti nel detto recipiente col- 
l' Ingegnere sig. Giuseppe Barbieri, e Coi ca- 
po-mastro Luigi Masotto , ed osservato abbia* 
mo che V incamiciatura moderna arrivava a 
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piedi i5 once 8 al di sotto dell'attuale im- 
boccatura ossia piano dell' arena , é piedi 5 
circa al di sotto del basso piano lastricato 
rinvenuto nel mezzo dell'arena, e cominciava 
da quel punto all' ingiù l'opera antica. 

La qualità, le dimensioni, la forma espres- 
samente fatta , e la grossezza di que' quadroni 
di cotto si uniformava a quanto e* era stato 
riferito , e sopra tutto la qualità del cemento 
durissimo, col quale erano stati collegati (cioè 
di calce mescolata con ghiaja cruda ) , ci as- 
sicurò maggiormente essere opera contempo- 
ranea a tutto il rimanente dell' edificio . Mi- 
surata la profondità di questo antico lavoro 
ri trovò essere piedi 12 sino al pelo dell'a- 
cqua , contandosi 49 corsi di quadroni , dei 
quali , compreso j\ cemento, se ne trova quat- 
tro per ogni piede . 

Dal pelo dell' acqua al creduto fondo si 
trovò piedi a once 6 . Ma il recipiente non 
era espurgato a dovere, poiché quello che 
ci pareva sodo , era un misto di pietre e ciot- 
toli che ancora vi giacciono; perciò nuli' al- 
tro si potè conoscere se non se il bisogno di 
continuare 1! espurgo e 1' estrazione deli' a- 
cqua : ma sospeso il lavoro per qualche tem- 
po per motivo necessario, cadute in appres- 
so delle piogge, la mancanza di opportuna 
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macchina per cavar tutta V acqua e* impedì 
le ulteriori operazioni; le quali desideriamo 
di verificare in breve per averne la perfetta 
conoscenza; e, tosto che verificate sieno, vi 
saranno rese note . Ora possiamo con qual- 
che fondamento congetturare che quella man- 
canza di battuto d'intorno al detto pozzo ri- 
ferita nella prima nostra Relazione alla pag. 
1 6 , la quale si attribuiva come avvenuta nel 
fare o rifare quel recipiente , provenne dal- 
l' esservi state tolte le pietre che avranno 
bordeggiato il recipiente medesimo , il quale 
così rimasto, fu poi rialzato quando al tem- 
po dell' Alecchi fu rinvenuto, come egli stes- 
so- asserisce . 

• ■ 

Egualmente abbiamo di certo che questa 
fu opera di antico lavoro , e contemporaneo 
all' edificio ed alle opere erette nell'arena, 
non però il compluvio degli antichi rispetto 
all' arena ; poiché convessa ha il suo euripo 
d' intorno al podio nel quale ricapitano le 
acque : non è lo scolo dalla parte bassa del- 
l' arena; perchè quel piano ha circa piedi a 
di declive verso lo scolo generale ; e già si 
osservò , che ad ogni pioggia che vi cada , to- ' 
sto trabocca . Veggasi da ciò ( e ripeterlo dob- 
biamo ad istruzione d'ognuno ) quanto minu- 
ziosi ed esatti esser si deve negli esami, 
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particolarmente in tal natura di cose , prima 
di decidere per non errare . Per prender co- 
noscenza se i condotti traversali , per non por- 
tar l'immondezze nel basso piano, ricevessero 
le acque dal medesimo basso piano o vice- 
versa, si scavò sino al fondo il tratto del 
condotto b y c, Tav. I , fig. i alla sinistra 
dell' arena , e si trovò il piano lastricato . 
Proseguito 1* espurgo verso li condotti inter- 
ni si rinvenne alla diritta una piccola scala 
marcata n.° i3 in detta Tav. I ', fig. i , di cui 
parla Maffèi , loc. cit. (6) . • ' 

Desiderosi eravamo di conoscere dove ave- 
va lo sfogo, ma sopra otto gradini si trovò 
impedita la sortita da grossa pietra sovrappo- 
sta , per cui si rimase incerti se avesse la 
comunicazione per il vicino vomitorio, op- 
pure per il podio coli' arena, non essendovi 
segno alcuno che lo avesse per l'ambulazio- 
ne . Le nuove riparazioni non davano a di- 
vedere alcun indizio tanto per il suddetto 
vomitorio quanto per il podio , per lo che 
per non gettar tempo e fatica si fece spezzar 

■ ■ 

• • r . • • • 

• 

(6) Ho anche osservato nel basso del condotto traversale , 
dove passa sotto la cinta inferiore, una porticella con sca- 
letta che riusciva al terzo grado dove la pietra sarà stata 
ammovibile; uè dice di più ( Maffei part. IY, pag. i8a ). 
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la pietra che copriva la scala, al di sopra 
della quale si trovò indizio di muro di re- 
cente costruzione, nè potendo proseguire il 
lavoro per le piogge sopraggiunte si diferì 
ad altro tempo anche di questa l'ulterior 
riconoscenza . 

L' uso di questa scala non più larga di 
piedi a , dell' estensione di piedi 6 once 3 , 
^d alta piedi 5 once 8 , non avente che otto 
gradini alti once 9 crescenti, esser doveva 
per gli operatori destinati, i quali discender 
dovevano nel basso piano nascostamente, on- 
de operare quanto occorreva per il movimen- 
to delle macchine e per la riuscita degli 
spettacoli che far si volevano . 
* Come che nella nostra prima Relazione 
alla pag. 16 abbiamo promesso di darvi li 
disegni di tutti que' frammenti , che si sono 
raccolti fin ora in questi scavi, cosi ve li 
riportiamo nelle Tavole II e /// col relati- 
vo indice , dal quale ben ravviserete di quan- 
to sia stata compensata la spesa e la fatica . 
Nelle dette tavole ancora vi troverete distinti 
que* frammenti che prima esistevano spaisi 
qua e là nell'Anfiteatro, non che quelli che 
ci pervennero appartenenti al medesimo, do- 
natici dal Nob. sig. Carlo Pindemonte, il 
quale li rinvenne nella demolizione fatta di 
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una parte di mura antiche esistente nella di 
lui casa sulla via de' Leoni . Come stanno ve 
li rappresentiamo così mutilati , onde possiate 
ravvisarli da voi stessi ; e tutti , come anche 
infiniti altri corniciami e marmi figurati , ben- 
ché di poco conto, compongono ora il nostro 
Museo AnfiteatraU . 

Avendo nella suindicata nostra Relazione 
ed in questa riportate tutte le iscrizioni esi- 
stenti nel nostro Anfiteatro , e particolarmen- 
te quelle che vi furono collocate alla per- 
petua memoria de-' benemeriti Governatori e 
Cittadini, che contribuirono al rìstaurameu- 
to ed alla conservazione di sì pregiato mo- 
numento , come e' invitò di fare il chiarissi- 
mo nostro Collega sig. Ab. Giuseppe Ventu- 
ri nella sua lettera a noi diretta (7) , così ora 
sarà anche in questa parte pienamente soddis- 
fatto , che dietro alli di lui suggerimenti nel- 
la stessa lettera esternati siasi formata questa 
raccolta di frammenti , i quali oltre, a presen- 
tarveli come facciamo, ancora procurato ab- 
biamo che non possano in alcun tempo an- 
dare smarriti, chiusi avendoli tra cancelli e 
sotto responsabilità al custode affidati : e co- 
me di questi , così di tutti gli altri che si 



(7) Lettera copcernenti l'Anfiteatro di Verona 1817. 
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troveranno e neri' Anfiteatro e fuori , i quali 
al detto appartengano , sarà fatto ; sperando 
che essendovene alcuni presso de' nostri con- 
cittadini , già in altro tempo esportati , si da- 
ranno il merito di ridonarli, onde uniti a 
questi vengano conservati. 

Ci resta ora soltanto da sperare che non 
si stanchi la buona voglia de' contribuenti , 
e che le operazioni nostre possano progredire 
senza interruzione ; e , sgombrati che sieno li 
sotterranei e condotti tutti , si possa in breve 
conoscere e pubblicare li rapporti veritieri di 
ciascuno con ciascuno, li declivi, l'organiz- 
zazione interna , e tutte quelle comunicazio- 
ni che hanno fra loro stessi , quanto con quel- 
li che scendono dall' alto : lo che renderà 
pregiabilissimo più che mai questo nostro mo- 
numento al disopra di qualunque altro . 

Ciò è quanto in questo momento abbia- 
mo creduto di esponi a lume vostro, pre- 
giatissimi Colleghi , ed a lume di quelli che 
si dilettano d' istruirsi; sicuri di rivenire ben 
presto altre cose , onde interessare 1' atten- 
zion vostra , e che esser possano di maggior 
vostro aggradimento. 

Bartolommeo Giuliaju 

DELLA COMKISSIOIW; AL PUBBLICO OPTATO. 
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APPENDICE 

Li a8 Novembre 1819. 

Giacché alcune combinazioni hanno ritar- 
dato la pubblicazione di codesta nostra Re- 
lazione, non possiamo passare sotto silenzio 
quanto avvenne in questi giorni . Giusto è , 
che anche fuori della nostra provincia sia no- 
to che queste , che or ora abbiamo rammen- 
tate , non sono le sole cure che si prendono 
i Veronesi per questo loro monumento . 

Ad onta di tante attenzioni che in ogni 
tempo si ebbero , a troppo deplorabile stato 
si vedeva tutto giorno avvicinarsi questo edi- 
fìcio per cagione delle famiglie che vi stan- 
no a pigione . Gli abusi e detrimenti derivati 
da molti di que' vandali inquilini mossero 
l'Imp. Reg. Delegazione (8) onde fosse dato 

(8 )AdN.^VJ. * * . 

ALLA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

In Verona . 

Nel progetto lodevolmente immaginato dal Municipio ed 
esposto nel rapporto n.° ^im , 39 Luglio , che io ho assog- 
gettato ali* Ecc. Governo , per riformare le porte e serramenti 
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serio pensamento in tale rapporto , cogliendo 
il motivo della voltura delle imposte, di che 



esterni delle botteghe , si propone di eseguire questo lavoro 
per tutto il circondario esterno dell'Anfiteatro nel primo se- 
mestre . Questa proposizione , e la considerazione del dispen- 
di o che porta seco, conducono facilmente il pensiero a fer- 
marsi sull' altro argomento , quanto cioè importi di conser- 
vare quelle piccole abitazioni ed officine , le quali formano , 
è vero, un'attività del civico patrimonio , ma avviliscono d' al- 
tra parte e deturpano quel prezioso monumento della Roma- 
na munificenza, e continuo danno arrecano al suo fabbricato . 
Io credo pertanto non essere importuno argomento delle con- 
siderazioni della Congregazione Municipale l'esaminare coma 
si possa, togliendo all'Anfiteatro quelle brutture, avvicinarlo 
con ciò all'originaria sua grandezza, e come d' altra parto 
sia da provvedere al vuoto che lascerebbero nella civica am- 
ministrazione gli affitti che se ne ricavano , e che cessereb- 
bero . Questo divisamente desiderato da alcuni riguardi , con- 
traddetto da alcuni altri, può più che in altro prendersi in 
questo momento in considerazione per prendere il migliore , 
più vantaggioso, più onorevole partito; ed allorché la Mu- 
nicipale Congregazione ne abbia concretati i suoi pensamenti 
riguardo alle forme e al tempo da mandarlo in esecuzione , 
e sul punto principale della sottrazione che ne proviene alle 
attività del civico patrimonio, può venir proposto alle deli- 
berazioni del Consìglio Comunale . 

Ad ogni modo io attendo d'essere ragguagliato dell'esito 
che sarà per ottenere questa mia insinuazione. 

Dall'I. R. Deleg. Provine, Verona li 7 Settembre 1819. 

Per il Consigliere di Governo I. R. Delegato 
CAPITANIO V. D.° 

■ 

Psstz Segr, Pro». 
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per massima generale presa dal Consiglio Co- 
munale 9 e sancita dall' Eccelso Governo, 
non ne va esente tutto il circondario di que- 
sto edificio . 

Ciò bastò che il Municipio incaricasse sul- 
V istante la Commissione al Civico Ornato , 
onde ne facesse il progetto (9) • 

Pronta la Commissione ad esaurire V in- 
carico , come è di suo istituto , e come an- 
che trattandosi di cosa dalla medesima bra- 
mata e varie volte promessa e ripromessa, 
espose il proprio sentimento , cioè : 



(9) DISPOSIZIONE MUNICIPALE 

Verona li 14 Settembre 1819. 

Alla Commissione d'Ornato, perchè preio nella più at- 
tenta osservazione 1* interessante argomento dato in tema 
fiali' Autorità superiore, si presti a conformare il relativo pro- 
getto d* avvicinare il Romano monumento alla primitiva sua 
pompa, elaborandolo sulle viste del lustro patrio, combU 
nate possibilmente colla economia del Comune: solleciterà 
il riscontro . 

Il Podestà* 
6. B. DA PERSICO 

Gasi in Stgr. 

Comm. Municipale al N.° 5o63. 
li 9 Settembre 1819. 
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i.° Che vengano proscritte per sempre' 
tutte le abitazioni domiciliari nell' Anfitea- 
tro ♦ che apportano tanto detrimento ed in- 
decoro a quest' edificio , e che tolto venga 
di là ogni interno ed esterno fabbricato , che 
non fosse suo proprio ed originario air edifi- 
cio medesimo * 

a.° Che abbia ad essere compiuto, lo sgonw 
bramento di tutti li 2,8 ingressi alle ambu- 
lazioni , di cui già cinque furono sgombrati 
nel 1816, li quali tutti oltre ad apportar di- 
letto a quelli che esteriormente d' intorno 
s'aggirano in veggendo l'interne parti di quel- 
l'edificio, servissero al momento degli spet- 
tacoli di comodo al popolo per la più agevole 
entrata e sortita, e che chiusi rimaner doves- 
sero il resto del tempo da cancelli di ferro . 

3.° Che il rimanente numero degP in- 
gressi, eccettuato quello del custode dell'An- 
fiteatro, e quello che compiuto di scale met- 
te al terzo ordine de' vomitorj , ed alla pri- 
ma loggia esterna, abbiano ad essere appi- 
gionati a solo uso di magazzeni di legname, 
ferramenti, granaglie , ecc. , giacché per ora 
al primiero uso non possono servire . 

Diede in oltre la Commissione suddetta 
un esatto bilancio dell'aggravio e vantaggio 
che ridonderebbe al Comune , dall' ammet- 
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tere il progetto della Commissione ; il quale 
dopo maturo esame avendo incontrato la pie- 
na soddisfazione del Municipio, fu dallo stes- 
so portato al Consiglio Comunale. E questo, 
nulla ostante le immense opere in attuai la- 
roro di ampliazione di piazze , di rettifili , 
e rinnovazioni di strade e d'importantissime 
fabbriche che si erigono, approvò pur esso 
pienamente il progetto stesso sotto il dì 27 
Ottobre passato; gareggiando in ciò con l'a- 
nimo generoso de' nostri maggiori . ^ 

Tale disposizione fu accompagnata con 
favorevole rapporto all' Eccell. Consiglio Cen- 
trale da codesta Congregazione Provinciale, 
e dalla sullodata Centrale fu ritenuta nelle 
spese del preventivo 1 820 , e ne dobbiamo 
sommamente a S. E. il sig. Conte Inzaghi 
Governator nostro , il quale prestò tutta l' o- 
pera e la massima sollecitudine onde la co- 
sa avesse il suo pieno effetto : di che scri- 
zione in marmo scolpita tramandar deve a' 
posteri la memoria ; gloriosa agli sforzi non 
mai interrotti dei Veronesi alla conservazione 
di questo gran monumento , e non meu glo- 
riosa e ancor più a chi li ha secondati . 
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